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MARTEDÌ 1 NOVEMBRE

Memoria dei defunti,
la Messa al Cimitero
I Sacerdoti di Collegno 
concelebrano la Messa in 
suffragio di tutti i defunti di 
Collegno al Cimitero della 
Città, alle15.

WEEK END 5-6 NOVEMBRE

Indumenti usati,
raccolta parrocchie
In collaborazione con 
la Cooperativa Sociale 
Lavoro e Solidarietà, le 
Caritas dell’Unità Pastorale 
45 promuovono una 
raccolta di indumenti 
usati, scarpe, borse, ecc. 
Le Caritas ottengono un 
riconoscimento in denaro 
che viene devoluto alle 
attività di assistenza. Punti di 
raccolta nelle vicinanze delle 
chiese di Collegno.

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE

Verso il Referendum,
serata di informazione
Una serata informativa per 
acquisire strumenti e criteri 
per un voto consapevole al 
referendum è promossa dalla 
Commissione di Pastorale 
Sociale dell’U.P. di Collegno. 
Intervengono i giuristi  Anna 
Mastromarino e Andrea 
Natale. Alle 20.45 nel Nuovo 
Oratorio di San Lorenzo, in 
via Alpignano 1.

SABATO 26 NOVEMBRE

Colletta alimentare
nei supermercati
Le Parrocchie di Collegno 
aderiscono, attraverso i 
volontari, alla XX Colletta 
Alimentare. In alcuni 
supermercati si può donare 
parte della propria spesa, che 
viene redistribuita a persone 
bisognose.

Caro

Diario
Giovedì 26 maggio. Caro 
Diario, ho partecipato a un 
corteo. In notturna. Assem-
bramento, marcia, fiaccole, 
slogan parlati e cantati, co-
mizio finale, scioglimento. 
Non si è protestato contro 
nessuno, non si sono spaccate 
vetrine, non c’è stata la carica 
della polizia. Forse per questo 
nessun giornale, neanche lo-
cale,  ne ha parlato, anche se 
c’erano centinaia di persone. 
Cuore del corteo: un pezzo di 
pane. Titolo del corteo: Pro-
cessione del Corpus Domini. 
Nessuna rivendicazione, piut-
tosto una offerta: qui c’è Gesù 
Eucarestia e passa per le stra-
de di Collegno, in mezzo alle 
nostre case. Che bella, la Pro-
cessione del Corpus Domini!
Lunedì 6 giugno. Caro Diario, 
giusto un anno fa Papa Fran-
cesco ha scritto al mondo una 
lettera «sulla cura della casa 
comune». Questa sera mi 
sono trovato con altre decine 
di Collegnesi a rileggerne al-
meno alcuni brani. Ci abbia-
mo provato gusto, anche per-
ché ci ha aiutati uno studioso 
molto competente, don Ermis 
Segatti. Questa sera ho capito 
una volta di più che questo 
nostro mondo vive problemi 
giganteschi, ma ci sono anche 
tante opportunità di azione 
concreta, illuminata dal Van-
gelo. Che bella questa lettera. 
«Laudato si’»!.
Lunedì 13 giugno. Caro Dia-
rio, oggi è cominciata l’Estate 
Ragazzi nelle Parrocchie di 
Collegno. Mi fanno tenerez-
za i bambini che invadono 

 Continua a pag. II

don Filippo

Il 3 dicembre è la Giornata 
internazionale delle Persone 
con Disabilità, istituita nel 
1981, con lo scopo di pro-
muovere la conoscenza sui 
temi della disabilità e soste-
nere la piena inclusione del-
le persone con disabilità in 
ogni ambito della vita.
Un invito che la nostra dio-
cesi dallo scorso anno ha ac-

PERSONE DISABILI – COLLEGNO VERSO IL CONVEGNO

VITA DELLA CHIESA

colto organizzando un con-
vegno sulla tematica; attività 
che quest’anno vede coin-
volta nell’organizzazione 
l’UP 45 dove, da novembre 
2014,  è operativa una Com-
missione Pastorale per la 
disabilità che ha come obiet-
tivo proprio l’integrazione

 Continua a pag. II

Giubileo della Misericordia, accogliere       i forestieri 
Quando abbiamo risposto all’appello 
del Papa e del Vescovo per l’accoglienza 
nella propria casa di un migrante 
straniero e quindi ci siamo rivolti 
all’Ufficio Migranti della Diocesi, non 
immaginavamo che saremmo diventati 
“genitori” attraverso un affido! La 
nostra disponibilità si è trasformata in 
una sfida ancora più ricca rispondendo 
all’esigenza presentata dal Comune 
di Torino: l’accoglienza di un minore 
straniero non accompagnato. Igli 
è un ragazzo di 17 anni, arrivato 
dall’Albania per “cercare fortuna”, che 
ha conosciuto la durezza della vita di 

strada. Ora con noi non ha 
solo un letto e del cibo, ma la 
possibilità di crescere, di non 
finire in brutti giri, di acquisire una 
formazione, di essere più pronto 
quando la sua strada proseguirà 
senza di noi. In questi mesi abbiamo 
imparato a conoscerci ed accoglierci 
a vicenda: certamente abbiamo dovuto 
modificare le nostre abitudini di coppia, 
per un nuovo equilibrio. Casa Affido, 
una rete di amici, l’associazione ASAI 
e, non ultima, la Parrocchia ci aiutano 
in questo servizio. Tanti minori stranieri 
hanno oggi bisogno di essere accolti e 

accompagnati: è una 
emergenza silenziosa 
che stiamo toccando 
con mano. Ci sono 

comunità “minori” 
che danno risposte, 

ma non bastano ancora: alcuni 
ragazzi restano per strada. Inoltre 
sappiamo quanto una famiglia possa 
essere risorsa preziosa e più adeguata 
per accompagnare la crescita di un 
adolescente. Invitiamo tutte le famiglie a 
considerare quest’opera di misericordia!

Alice ARPAIA
Federico SAVIA

Charta di Collegno,
camminare insieme
Parrocchie e Città – Firmato il 25 giugno un 
documento che impegna l’Amministrazione 
comunale e le comunità cristiane a 
intensificare la collaborazione nei settori di 
interesse pubblico, dalle politiche per il welfare 
alla cultura, ai giovani

Il documento
è stato 

sottoscritto
dai parroci
dell’Unità 
pastorale

e dal Sindaco

Il limite
che non limita

WWW.COLLEGNOUP.IT



II DOMENICA, 23 OTTOBRE 2016COLLEGNO COMUNITÀ

«Il matrimonio è una questione di amore… 
ciò nonostante quando l’amore diventa una 
mera attrazione o una vaga affettività, que-
sto fa sì che i coniugi soffrano una straor-
dinaria fragilità quando l’affettività entra 
in crisi o quando l’attrazione fisica viene 
meno. Si rende indispensabile accompagna-
re gli sposi per arricchire e approfondire la 
decisione consapevole e libera di appartener-
si e di amarsi fino alla fine... anche con per-
corsi pratici, consigli ben incarnati, strategie 
prese dall’esperienza, orientamenti psicolo-
gici.. Una sfida della pastorale famigliare 
è aiutare a scoprire che il matrimonio non 
può intendersi come qualcosa di concluso... 
bisogna mettere da parte le illusioni ed ac-
certarlo così com’è incompiuto, chiamato a 
crescere, in cammino» (tratto da «Amoris 
Laetitia»).

Riflettiamo insieme. La pubblicazione 
del documento di Papa Francesco 
«Amoris Laetitia» ha prodotto molto 
clamore mediatico ma, come spesso 
capita, l’attenzione dei mass media si 
è concentrata su poche parole (comu-
nione sì/comunione no ai divorziati) 
contenute in una breve nota di fondo 
pagina. L’intento del documento era 
ben altro: viene offerta un’incredibile 
miniera di contenuti e spunti di riles-
sione sulla vita famigliare. 
Non è questa la sede per affrontarne 
la trattazione, se non per qualche 
breve pillola nella speranza di stuzzi-
care l’«appetito» del lettore che potrà 
facilmente trovare il testo su internet 
o in libreria. Lo stile è semplice e 
concreto, la vera sida sarà tradurlo in 
azioni pastorali che possano aiutare le 
famiglie a migliorare la propria condi-
zione di vita.
A casa nostra. Abbiamo la fortuna 
di avere l’associazione «Famigliaal-
centro» che da anni, attraverso una 
rete di volontari professionalmente 
preparati, promuove iniziative a soste-
gno delle famiglie. Il ciclo d’incontri 
«Essere genitori un’arte imperfetta» 
è un percorso avviato da anni, ben co-
nosciuto, apprezzato e assiduamente 
frequentato. Ma esistono altri servizi, 
meno pubblicizzati, tra cui anche l’ac-
compagnamento delle coppie in crisi 
o dificoltà. 
Quest’estate in collaborazione con il 
Comune è stato avviato un progetto 
molto innovativo: un ciclo di incontri, 
«L’unione fa la coppia-conoscersi per 
amarsi di più» dedicato esclusivamente 
alla coppia in quanto tale. Attraverso 
il contributo di uno psicologo-sessuo-
logo, un esperto di bilancio famigliare 
ed un legale i partecipanti hanno po-
tuto affrontare un percorso articolato 
in sei incontri ricco di suggerimenti 
molto pratici per la crescita della vita 
di coppia. Un’iniziativa da incoraggia-
re nel suo sviluppo e maggiormente 
promuovere e pubblicizzare. Oggi le 
famiglie spesso affrontano le loro fati-
che e problemi con troppa solitudine e 
chiusura. Con chi si vorrebbe aiutare, 
non basta più semplicemente offrire 
una mano; occorre prima convincere 
che è normale aver bisogno e urge la-
sciarci aiutare.    
Per saperne di più: www.famiglialcen-
tro.it.

Fabrizio SALVATICO

Alimentare
la vita di coppia

 Segue da pag. I

e l’inclusione delle persone disabili nella vita 
delle comunità offrendo la possibilità di una 
piena integrazione. 
La commissione ha accolto l’invito, consape-
vole della grande responsabilità, ma anche 
opportunità che le veniva offerta, e, impe-
gnandosi nella progettazione in dall’estate, 
ha messo a punto un percorso formato da tre 
laboratori teorico-pratici, che si terranno nei 
tre sabati precedenti, nonchè dalla mattina-
ta di convegno. Tutti gli eventi sono aperti a 
coloro che intendono fare esperienza pratica 
dei limiti e delle strategie possibili non viven-
do una situazione di disabilità per compren-
dere come essere di aiuto. Tutti i laboratori 
si terranno secondo il calendario di seguito 
dalle 9.00 alle 12.30:
• sabato 12 novembre 2016 Parrocchia Madon-
na dei Poveri: la disabilità sensoriale (cecità/
ipovisione e sordità/ipoacusia)
• sabato 19 novembre 2016 Parrocchia San Lo-
renzo: la disabilità intellettiva e disagio mentale
• sabato 26 novembre 2016 Parrocchia San Mas-
simo: la disabilità motoria 
• sabato 3 dicembre 2016 presso il Centro del 
Santo Volto 2° convegno diocesano sulla disabi-
lità “Il limite che non limita” (orario dalle 8.30 
alle 13.00). Vi aspettiamo!

La Commissione Pastorale
della Disabilità Up 45

S. Massimo,
una Charta
per la città
Un riconoscimento reciproco 
tra le Parrocchie e il Comune 
di Collegno. Questo potreb-
be essere, in estrema sintesi, 
il senso dell’accordo che ha 
portato lo scorso 25 giugno 
alla irma della Charta di San 
Massimo tra  le sei parrocchie 
dell’UP 45 di Collegno, la 
Parrocchia di Savonera e la 
Città di Collegno. La Charta 
prende il nome dal primo 
Vescovo di Torino che nei 
luoghi della attuale chiesa 
di Collegno dedicata al suo 
nome scelse il suo romitorio. 
Ancora oggi si ricordano i 
suoi sermoni, molto attuali. 
Diversi sono gli ambiti di 
impegno comune che la 
sottoscrizione della Charta 
fa propri e che diventeranno 
terreno comune di impegno: 
l’educazione, la formazione e 
l’orientamento dei giovani, e 
non solo, attraverso un impe-
gno comune che già è in atto, 
ad esempio 
nelle attività di 
estate ragazzi. 
Una particola-
re attenzione 
sarà data 
alle persone 
anziane, alle 
famiglie e 
alle persone 
in dificoltà. 
Già adesso 
le comunità 
parrocchiali 
svolgono un grande ruolo 
di coesione sociale, di aggre-
gazione, creando di fatto un 
welfare generativo, in grado 
di tessere relazioni e buoni 
rapporti. Questa attività ades-
so si incontrerà con le molte 
iniziative che il Comune met-
te in atto con gli stessi scopi, 
di generazione di coesione 
sociale e di crescita civile dei 
cittadini.  La Charta rappre-
senta una risposta all’appello 
al dialogo tra i diversi attori 
che governano e abitano i ter-
ritori che l’Arcivescovo Nosi-
glia ha lanciato qualche anno 
fa e che si sta realizzando, nel 
Diocesi di Torino, attraverso 
l’Agorà del Sociale. A Col-
legno la irma della Charta 
di San Massimo ha messo e 
metterà attorno ad un tavolo 
i diversi attori del territorio 
che hanno a cuore il bene 
comune della città alle porte 
di Torino. 
Da giugno si è iniziato a 
pensare assieme A progetti di 
comunità inalizzati alla coe-
sione sociale come prevede la 
Charta che ha determinato, 
sul piano amministrativo, un 
“Piano di interventi trienna-
le” che si dispiegherà sul ter-
ritorio. Il testo della Charta di 
San Massimo è reperibile sul 
sito dell’Unità Pastorale www.
collegnoup.it 

Tommaso MARINO

Caro Diario
 Segue da pag. I

i cortili dei nostri Oratori 
con la voglia sfrenata e in-
nocente di correre, saltare 
e divertirsi. Mi riempiono 
di ierezza i giovani e gli 
adulti che si dedicano a 
loro in modo gratuito e ge-
neroso. E alla sera si ritrova-
no siniti a predisporre gli 
ultimi dettagli per il giorno 
dopo, e alla mattina del 
giorno dopo si ritrovano in 
chiesa, prima che si apra-
no i cancelli dell’oratorio, 
perché intuiscono che qui 
è ben di più che un diverti-
mentiicio a buon mercato: 
qui c’è la  Grazia in azione. 
Che bella l’Estate Ragazzi 
in Parrocchia!
Giovedì 23 giugno Caro 

Diario, l’ idea è venuta a 
don Claudio: fare incon-
trare i bambini dell’Estate 
Ragazzi con gli sportivi di-
sabili. E con loro giocare, 
parlare, condividere un pa-
sto. Una iniziativa di Unità 
Pastorale che ricorderemo 
a lungo. Che bella l’Estate 
Ragazzi in Unità Pastorale!
Domenica 17 luglio Caro 
Diario, oggi è la Festa Patro-
nale di Collegno. Da tempo 
i Collegnesi “anticipano” 
la festa di S.Lorenzo alla 
terza domenica di luglio. 
Lui, il nostro santo, non 
se la prende. E continua a 
sorridere su questa Città, e 
a proteggerla, da par suo. 
Quanto a noi, Collegne-
si, valga la preghiera della 
Messa di questo giorno: 

«Che il popolo di questa 
Città segua gli insegnamen-
ti del suo Patrono e lo imiti 
nell’amore di Cristo e dei 
fratelli». Che bella la Festa 
Patronale!
Mercoledì 27 luglio Caro 
Diario, tu sai quanto sono 
pesanti certe situazioni di 
povertà che bussano alle 
porte delle nostre Parroc-

chie. E quanta dedizione 
ci mettono i volontari delle 
Caritas parrocchiali e del 
Centro Frassati per soccor-
rere, accompagnare e qual-
che volta risolvere queste 
situazioni. Oggi, in piena 
estate, un gruppo di lavo-
ro ha elaborato una ipote-
si per dare più eficacia a 
questa dedizione. Se ne di-
scuterà per i prossimi mesi. 
Occorreranno più volonta-
ri, più coordinamento, più 
risorse. Ma sono certo che 
vivremo con più autentici-
tà la “caritas” evangelica. E 
questo è bello!
Lunedì 15 agosto Caro Dia-
rio, oggi la Vergine Maria, 
madre di Cristo, tuo Figlio 
e nostro Signore, è stata as-
sunta nella gloria del cielo. 
In lei, primizia e immagine 
della Chiesa, hai rivelato il 
compimento del mistero 
di salvezza e hai fatto ri-

splendere per il tuo popo-
lo, pellegrino sulla terra, 
un segno di consolazione e 
di sicura speranza. Tu non 
hai voluto che conoscesse 
la corruzione del sepolcro 
colei che ha generato il Si-
gnore della vita. Che bella, 
la Festa dell’Assunta!
Mercoledì 7 settembre 
Caro Diario, quando sarai 
letto su “Collegno Comu-
nità” si sarà appena conclu-
so il primo ciclo di “Essere 
genitori, arte imperfetta”, 
quello rivolto ai genitori 
di bambini 0-5 anni, quel-
lo che si tiene qui a Colle-
gno. L’hanno organizzato 
in questa sera d’estate, 
quelli dell’Associazione Fa-
miglialcentro, quelli, per 
intenderci, che gestiscono 
il consultorio familiare al 
Villaggio Leumann. Che 
belle, queste famiglie che si 
dedicano ad altre famiglie!

Martedì 20 settembre  Caro 
Diario, questa sera l’Arcive-
scovo di Torino ha presie-
duto la Messa alla Clinica 
della Memoria. Da ora, più 
che mai, quanti ne varche-
ranno la soglia saranno nel 
cuore di Dio. Che bello! 
Domenica 25 settembre 
Caro Diario, oggi c’è stata 
la 2ª Festa delle famiglie 
dell’Unità Pastorale. Di 
fronte a tanta gioia, ho sen-
tito vere le parole di Papa 
Francesco: «Nessuno può 
pensare che indebolire la 
famiglia, come società na-
turale fondata sul matrimo-
nio, sia qualcosa che giova 
alla società. Accade il con-
trario: pregiudica la matu-
razione delle persone, la 
cura dei valori comunitari 
e lo sviluppo etico delle cit-
tà e dei villaggi». Che bella 
questa festa!

don Filippo

Mesi intensi
nella vita
delle parrocchie,
anche l’estate
regala momenti
da ricordare

«Fa Bene» nei mercati,
raccolta alimentare

Festa grande con le famiglie
La II Festa della Famiglia dell’Unità Pastorale 45 
di Collegno si è tenuta il 24 e 25 settembre sotto 
lo sguardo della Madonna dei Poveri, afidando 
le nostre famiglie con le loro gioie, fatiche, spe-
ranze. Perché una la Festa della Famiglia? 
- per incontrarsi e rilettere se la nostra vita e i 
nostri valori hanno la propria sorgente in Dio, e 
se questa adesione si concretizza poi in gesti d’a-
more quotidiani nei confronti degli altri mem-
bri della famiglia, nel servizio alla comunità ec-
clesiale (parrocchia) e sociale (scuola, lavoro); 
- per testimoniare e rendere visibile anche all’e-
sterno che vivere il Vangelo è una realtà dina-
mica che dona pienezza, perché insieme si con-
dividono problemi e gioie e questo ci fa uscire 

Condividere il cibo fresco con chi non ce l’ha, e 
tessere relazioni sociali. Questo l’obiettivo del 
progetto FA-BENE, approdato da pochi mesi a 
Collegno. Da settembre, recandosi presso i mercati 
settimanali di Santa Maria e Borgata Paradiso, è 
possibile acquistare frutta, verdura e altri cibi freschi 
per sé ma anche per coloro che ne hanno bisogno. 
Questa parte, aggiunta all’eccedenza alimentare 
dei commercianti che aderiscono al progetto, viene 
raccolta a cura dei volontari e dei ragazzi impegnati 
nel progetto e viene ridistribuita tra coloro che, 
avendone bisogno, la possono ricevere; ad un patto 
però: che restituiscano un impegno, sotto forma di 
ore e di attività utili alla comunità cittadina, presso 
associazioni e cooperative con attività a Collegno. 

Tanti quindi gli ingredienti di questa attività 
beneica per tutti: la condivisione, la solidarietà, la 
restituzione. Il progetto FA-BENE, nato in ambito 
Caritas, approda a Collegno dopo un periodo di 
attività, svolta lo scorso anno, in alcuni mercati 
della città di Torino. Adesso la sida è per Collegno: 
aiutare coloro che ne hanno bisogno fornendo 
loro cibo fresco in cambio di una attività a favore 
della Citta. Il progetto è partito in via sperimentale 
e richiede l’impegno di tutti, acquirenti generosi 
che vogliono lasciare parte della loro spesa a 
persone bisognose, giovani che vogliono aiutare 
nella distribuzione, persone in grado di accogliere 
persone in dificoltà e fare con loro un pezzo di 
cammino.

da quella solitudine in cui vivono oggi molte 
famiglie.
In occasione della Festa, che ha visto coinvolte 
tutte e sei le parrocchie dell’Unità Pastorale 45, 
si sono incontrati volti conosciuti, con i quali 
magari si è condiviso un pezzo di cammino, e 
anche volti nuovi. E proprio questo voleva es-
sere lo scopo: uscire dalle navate delle nostre 
chiese o dalle stanze dei nostri oratori per anda-
re verso le persone che stanno sull’uscio e invi-
tarle ad «entrare» attraverso una pastorale acco-
gliente, benevola, che non giudica il passato di 
nessuno ma che è pronta ad accogliere l’altro 
così com’è per camminare insieme. 

Andrea e Virginia

Il limite
che non limita

Clinica Memoria

Wreck Dance Party

20 settembre,

Clinica 

della Memoria,

il Vescovo Nosiglia

ha inaugurato

la Cappella 

del nascente 

istituto per i 

malati 

di Alzheimer

3 giugno,

Padiglione 14, 

grande 

risposta

di 600 giovani 

all’appuntamento 

musicale 

dell’Unità 

Pastorale

CARITAS – APPRODA A COLLEGNO IL SERVIZIO SPERIMENTATO A TORINO
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San Giuseppe

Via Venaria11, Collegno
Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228 

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart/Merc/Ven/Sab 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18 
Sabato e prefestivi ore 18

Domenica ore 11.15
Confessioni, 
sabato ore 17

Adorazione eucaristica: 
Venerdì ore 18

http://sgiuseppe.wix.com/collegno - mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

Battesimi. Di Stefano Martina, 
Fregnan Emma, Sabatino Sa-
muele, Caldieri Aurora.
Prime comunioni. Atzeni Fran-
cesca, Atzeni Marika, Campa-
nile Luigi, Carotenuto Fabri-
zio, Damato Federico, Frosina 
Francesco, Ienco Elisa, Loren-
zini Marika, Malinarich Lisa, 
Michi Emanuele, Oria Brayan, 
Pasqual Davide, Pastorello 
Alessandro, Perdonò Alessio, 
Perdonò Stefano, Rebellato 
Elena, Ricci Asia, Rio Valenti-
no, Picca Piccon Eleonora.
Matrimoni. Duò Andrea e 
Giannì Clizia Regina, Iacullo 
Francesco e Noledi Francesca. 
Funerali. Canevarolo Maria, 
Ciccotelli Concettina, Lufino 
Francesco,Titone Salvatore, 
Pellegrini Domenico, Tortelli 
Bortolo, Carlino Claudio.

1 maggio - 8 ottobre

Sulla grande croce allestita a lato dell’altare della nostra 
chiesa di San Giuseppe, nei giorni dedicati alla memoria 
dei defunti, sono stati trascritti i nomi e i cognomi dei 
cristiani del Villaggio Dora di cui è stato celebrato il fune-
rale in parrocchia negli ultimi dodici mesi. I nomi vengono 
declamati in una sorta di triste litania. Ai piedi della croce 
i parenti accendono lumini che arderanno fino all’alba 
del giorno dopo. Davvero la morte, unita alla Croce e alla 
Risurrezione di Cristo, non è il mancare del sole, ma lo 
spegnersi della lampada al sopraggiungere della luce del 
giorno. Celebrazione mercoledì 2 novembre alle ore 18.

Celebrazione del 2 novembre
con i nostri defunti
e con Cristo risorto

In occasione della Gior-
nata Caritas parrocchiale, 
sabato 19 e domenica 20 
novembre i volontari della 
Caritas parrocchiale di San 
Giuseppe presenteranno sé 
stessi e l’imponente lavoro 
che il gruppo sta svolgendo 
per accompagnamento a 
tante situazioni di povertà 
del Villaggio Dora.

Caritas,
si presentano
i volontari

SABATO MATTINA IN PARROCCHIA – UN GRUPPO DI ADULTI ACCOMPAGNA NELLO STUDIO I RAGAZZI CHE CHIEDONO AIUTO

La buona (dopo) scuola

C onsola venire 
a sapere, che, 
tra le tante in-
certezze con 
cui si deve mi-
surare questo 

inizio di anno scolastico, si 
potrà continuare a contare 
su una bella realtà. In que-
ste settimane ha riaperto i 
battenti il Doposcuola par-
rocchiale di San Giuseppe. 
È una realtà che tanti co-
noscono anche attraverso 
il volto sorridente e il piglio 
affabile di Manuela Massa. 
Fin dai primi tempi della 
sua presenza in quartiere ha 
messo a disposizione le sue 
competenze. Quelle pro-
fessionali, di insegnante di 
lingue straniere alle medie. 
Quelle, altrettanto prezio-
se, di madre di due figli ora 
grandi. E quelle che deriva-
no a chi è appassionato alla 
vita della Parrocchia e al 
bene dei ragazzi. 

Manuela, ci racconti 
un po’ di storia 
del Doposcuola 
parrocchiale a San 
Giuseppe?

I primi passi del Doposcuo-
la si devono all’intuizione 
congiunta di suor Casimira 
e di don Claudio. Io non 
vi partecipai personalmen-
te, all’inizio, ma abitavo in 
quartiere in quegli anni. 
Erano gli anni delle prime 
avvisaglie della presenza di 
famiglie extracomunitarie 
in quartiere. Si elaborò un 
progetto che, ben oltre il re-
cupero scolastico, affrontas-
se la sfida dell’integrazione 
e manifestasse lo stile di una 
comunità cristiana aperta 
all’accoglienza. Anche per 

questo, fin da subito, furo-
no chiamati a collaborare i 
giovani che allora partecipa-
vano ai gruppi parrocchiali. 
Ultimamente l’asse si è un 
po’ spostato: al Doposcuo-
la arrivano ragazzi di ogni 
nazionalità, permane l’esi-
genza di essere aiutati a fare 
i compiti e di imparare un 
metodo di studio.

Concretamente, come 
siete organizzati? 

Attualmente siamo quattro 
adulti che, con regolarità, 
il sabato mattina, dalle 10 
in avanti, accolgono ragazzi 
delle elementari, medie e 
primi anni delle superiori. 
Continuiamo a trovarci nei 
locali dell’oratorio, a volte 
con qualche difficoltà di ge-
stione di spazi e persone (se 
avessimo qualche forza in 
più potremmo fare meglio), 
ma va bene così… don Mi-
lani stava messo anche peg-
gio.

Hai citato, certo non 
a caso, don Milani. Si 
potrebbe dire molto 
della sua idea di scuola, 

di «maestro»…
E si può dire che i 50-60 anni 
che ci separano da quella 
esperienza non sono passati 
del tutto invano. Oggi, nelle 
scuole, è cresciuta moltis-
simo l’attenzione al singo-
lo studente. Però, quando 
vedo, al nostro Doposcuola, 
ragazzi più grandi che, ter-
minati i loro compiti, aiuta-
no i più piccoli, mi viene in 
mente quel «Mi sta a cuo-
re, mi interessi», che è una 
delle grandi lezioni di don 
Milani. E poi, apprendere 
un metodo, «uscire insieme 
dai problemi»: non abbia-
mo fatto grandi invenzioni, 

al Doposcuola della Parroc-
chia San Giuseppe.

Ecco: la parrocchia 
San Giuseppe. Perché 
fare un Doposcuola in 
Parrocchia? e magari 
farlo con ragazzi di altre 
religioni? 

Non certo per proselitismo. 
Ma per vivere il Vangelo. 
Quel Vangelo che proietta i 
cristiani a farsi prossimi dei 
malati, delle persone sole, 
insomma dei poveri. In Par-
rocchia, a San Giuseppe, c’è 
chi avvicina persone malate, 
chi organizza gruppi che ac-
compagnano le persone nei 
percorsi della loro vita, gio-

Operano
nel prezioso
servizio
due ingegneri
e un professore
in pensione

Manuela Massa, madre di famiglia e insegnante, spiega le ragioni di questo servizio al quartiere
vani, famiglie, anziani. Con 
la stessa logica segnata dal 
Vangelo ci si mette a servizio 
dei ragazzi nel Doposcuola. 
«Servizio», in effetti è una 
parola che profuma di 
Vangelo. Se aiuta a capire 
meglio, preciso che è un 
servizio gratuito. Ma mi 
piace anche usare la paro-
la «talenti». Nella parabola 
raccontata da Gesù, i servi 
fedeli non sotterrano i loro 
talenti, ma li fanno frut-
tare. Qualcosa del genere 
fanno gli adulti che opera-
no al Doposcuola: Ottavio, 
insegnante di chimica in 
pensione, Nicola e Maria 
Teresa, giovani ingegneri 
di cui i ragazzi apprezzano 
dolcezza e pazienza, suor 
Casimira che tutte le volte 
che può continua ad ac-
compagnare il Doposcuola 
aiutando i ragazzi nello stu-
dio dell’inglese.

E poi, ci sei tu, Manuela. 
Ho saputo che insegni 
da 33 anni. Ne avrai 
viste tante. Ora 
facciamo che tu sei il 
Ministro dell’Istruzione, 
con poteri illimitati. 
Cosa fai per migliorare 
questo Doposcuola 
parrocchiale a San 
Giuseppe? 

Se i poteri sono illimitati, 
li uso per fornire gli adulti 
che operano al doposcuola 
di una pazienza illimitata: 
ce n’è bisogno a scuola, 
figuriamoci qui! Più limi-
tatamente, mi accontento 
di qualche presenza adulta 
in più. E, scendendo terra 
terra, di rinnovare la dota-
zione di vocabolari del Do-
poscuola.

Benvenuto a Collegno, don Beppe! 
Mons. Giuseppe Trucco, per tutti don Beppe, 
è il nuovo collaboratore nelle parrocchie San 
Lorenzo e San Giuseppe di Collegno.

Sono nato in numerosa famiglia conta-
dina a Savigliano il 10 aprile 1943. Ulti-
mato il cammino nei seminari di Giave-
no e Rivoli, fui ordinato prete dal card. 
Pellegrino il 25 giugno 1967. Constato 
che il Signore mi ha condotto per sen-
tieri piuttosto insoliti e affascinanti. Die-
ci anni ruggenti, dal 1969 al 1979  come 
prete operaio; docente di italiano e sto-
ria nel triennio superiore per circa 20 
anni e in contemporanea Parroco, per 

circa 30 anni, prima nelle Valli di Lan-
zo, poi nella Parrocchia San Donato in 
Torino, e dal 2003 Parroco fondatore e 
costruttore del Santo Volto con contem-
poraneo ufficio di Vicario Episcopale 
della città, e dal 2011 Vicario Episcopale 
per l’Amministrazione della diocesi. 
Circa un anno fa chiesi al Vescovo di cessa-
re dai grandi impegni per «vivere in sere-
nità questo ultimo tratto del mio percorso 
terreno... in collaborazione con qualche 
comunità parrocchiale in necessità».
Ed eccomi qua a fianco del caro e infa-
ticabile don Filippo, amico apprezzato e 
di antica data fin dai tempi di San Dona-
to. Dai primi contatti e dalle prime litur-
gie ho incontrato in voi di San Lorenzo, 
San Giuseppe, Gesù Maestro e Santa 
Croce persone molto accoglienti,  re-
sponsabili e collaborative. Grazie a tutti. 
Il tempo ci aiuterà a conoscerci meglio, 
ma so fin d’ora che ci terremo buona 
compagnia nella vigna del Signore.

don Beppe

A San Giuseppe
dopo il servizio
al centro diocesi

Cresime,
un bel
gruppo
Era da un bel po’ di anni 
che non si vedeva a San 
Giuseppe un gruppo così 
nutrito di cresimandi. Sarà 
la tenacia della catechista 
Stefania, sarà l’esuberanza 
contagiosa di Luca, respon-
sabile dell’Oratorio. Di 
fatto, riceverà la Cresima 
domenica 20 novembre alle 
11.15 una ventina di ragaz-
zi. Alcuni di loro, nei mesi 
scorsi, hanno, tra l’altro, 
partecipato con entusiasmo 
all’Estate Ragazzi e con tanti 
loro coetanei al Campo Esti-
vo a Casalpina di Mompel-
lato organizzato dall’Azione 
Cattolica Diocesana. Vale la 
pena anche in questa sede 
sottolineare che c’è grande 
attesa da parte di «quelli di 
San Giuseppe» per questi 
ragazzi, il futuro della realtà 
giovanile. Sul prossimo nu-
mero di Collegno Comunità 
i loro nomi e qualche par-
ticolare della celebrazione 
della Cresima. Ma anche le 
prospettive, innovative, del 
post-Cresima. Per ora: forza, 
ragazzi, fatevi onore!

Don 

Beppe 

Trucco 

fra noi 

a San 

Giuseppe
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B.V. Consolata

Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: c.so Francia 351/7 

Ufficio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18

Sante Messe
Festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta;
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Vigilia: ore 18.15 chiesa parr. 
Feriali: Lun. Mar. Mer. Ven. ore 18.15; 
giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 
9.30-11.00

mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

Battesimi. Bonomo Silvia, Agostino Elisa, 
Di Fratta Giorgia, Galfo Simone, Santoro 
Alessio, Briscese Alice, Lanza Edoardo, 
Cirrone Riccardo, Marinelli Giulia, Chi.La’ 
Bianca, De Concilis Sveva, Labbia Alessio, 
Di Pompeo Ginevra, Catarinella Gaia, 
Quadro Lorenzo, Piva Mattia, Bilancini 
Matias, De Vecchi Margherita, Tronzano 
Matteo Simone, Venuti Natalie, Randone 
Emma Andrea, Pantano Kelly, Mantovani 
Christian, Zappala’ Ivan, Lucco Castello 
Simone, Di Flumeri Mattia, Turone Carola, 

Centrone Francesco, Zecchino Alessio, Del 
Bosco Desireé, Governali Stefano, Procopio 
Sofia, Castagnero Leonardo, Palumbo 
Samuele, Fava D’alberto Alessandro, Fava 
D’alberto Leonardo, Lorusso Francesco, 
Primon Joele.
Matrimoni. Lanza Antonino e Cherio 
Claudia, Merlin Davide e Santaniello Ivana, 
Giacobone Massimiliano e Vaccariello Cin-
zia, Vaccaro Armando e Iaquinta Stefania, 
Berta Adriano e De Lillo Milena, Macca-
rone Cristian e Di Giuseppe Ilaria, Motta 
Ignazio e Illetis Tania, Santise Gianluca e 
Mocci Debora, Pisano Ciro e Lioce Giulia, 

Marchino Daniele e Summa Sofia, Mazza-
nobile Dennis e Mantovani Barbara, Brizzi 
Rosario e Valente Vanessa. 
Funerali. Lamacchia Franco, Rosato Fer-
mo, Guratti Ennio, Merlini Gisella, Martini 
Silvio, Negri Milena, Bardo Claudia, Petrillo 
Giuseppe, Cinardo Giuseppe, Baraldini 
Mirco, Tortorelli  Michele, Conte Giovanni, 
Freguglia Benito, Robino Remo, Ferrero Lu-
ciano, Bellini Iginio, Pantaleo Riccardo, Fer-
ro Alberina, Prete Maria Teresa, Devecchi 
Albina, Rombi Marcello, Soldera Umberto, 
Depaoli Adelina, Maccagnan Nicolò, Erba 
Marco, Pigella Clelia, Bergandi Carlo.

1 maggio - 8 ottobre

ORATORIO PARROCCHIALE

SPORT IN ORATORIO – LA NUOVA SOCIETÀ, IL NUOVO CAMPO DA GIOCO IN ERBA SINTETICA

VITA DI COMUNITÀ  – LE CELEBRAZIONI PER I 70 ANNI DI PARROCCHIA CI HANNO RICORDATO CHE LA CHIESA SIAMO NOI

Una bella festa, all’insegna 
della speranza! Questo il 
richiamo forte dell’Arcive-
scovo Cesare, durante la ce-
lebrazione eucaristica a con-
clusione dei festeggiamenti 
per i 70 anni della nostra 
comunità. Sarebbe bello, 
animati da questa speranza 
ripartire con un anno pasto-
rale pieno di «eccomi», «ci 
sono», affinché la fede che 
professiamo abbia anche un 

Un campo nuovo, un’as-
sociazione dilettantistica e 
nuove iscrizioni soprattut-
to tra i più piccoli. Questo 
2016 è stato sicuramente 
un anno pieno di novità per 
quanto riguarda la Pastora-
le dello Sport della nostra 
parrocchia. Ma procediamo 
con ordine.
L’anno è cominciato con i 
lavori di ristrutturazione del 
campo da calcio di via Avi-
gliana che hanno permesso 
la realizzazione di un nuovo 
e più confortevole terreno 

atto tangibile, non ipocrisia, 
ma verità.
Nella stessa ricorrenza abbia-
mo anche festeggiato il diaco-
no Giulio Brunatto, nel suo 
anniversario di ordinazione 
diaconale; per l’occasione il 
sindaco Francesco Casciano 
ha insignito Giulio e la sua 
sposa Teresa, il compianto 
diacono Aldo con Vanda, del 
titolo di «Costruttori di Pace» 
per il loro servizio alla nostra 
comunità e alla città tutta.
Riporto proprio con le pa-
role di Giulio, quando parla 
della Parrocchia nel suo li-
bro «Al servizio della Fede», 
subito andato esaurito: «Ci 
sono cinque verbi da in-
terpretare e da vivere nella 
propria identità o chiamata. 
Dire la nostra fede con le pa-
role e la testimonianza; dire 
la Parola che è sempre un 
avvenimento e sempre una 
novità. La mala-dizione, nel-

di gioco in erba sintetica. 
Dobbiamo dire un enorme 
«grazie» alla persona che si 
è presa carico di offrire alla 
Parrocchia quest’opera. Ci 
ha imposto due condizioni: 
il suo totale anonimato e il 
vincolo di realizzazione di 
quell’opera.
Questa soluzione, oltre ad 
essere più appetibile e ap-
prezzata dai ragazzi delle 
nostre squadre, ha permes-
so fin da subito un deciso 
abbassamento dei costi di 
gestione e manutenzione ri-

la Parrocchia e per lei, può 
diventare una maledizione, 
cioè una contro testimo-
nianza. Ascoltare la Parola di 
Dio e meditarla come Maria. 
‘Beati quelli che ascoltano 
la Parola di Dio e la vivono 
ogni giorno’, comprender-
la è andare oltre all’ascolto. 
Custodire, non dimenticare 
la Parola, se ho capito ciò 
che ho ascoltato sono tenuto 
a obbedire alla Parola, cioè 
vivere nel mio ruolo, nella 
Parrocchia, la mia vocazione. 
Celebrare attraverso la litur-
gia non come semplici spet-
tatori, ma come protagonisti, 
con la presenza e l’animazio-
ne dei riti, tanto da rendere 
palpabile la Persona di Cristo 
vivo tra noi. Contemplare 
significa vedere Dio con gli 
occhi dello Spirito, meravi-
gliarci di ciò che compie in 
noi, in ogni sua creatura e 
nella Parrocchia. Non van-

tarci delle nostre grandezze, 
ma desiderare le grandezze 
di Dio che non sono mai 
ordinarie. La consonanza di 
vita con il Signore ci porta 
a fare cose grandi che però 
non sono mai nostre. La 
nostra credibilità passa attra-
verso uno stile di vita in cui 
non ci sia contraddizione tra 
ciò che pensiamo, diciamo e 
operiamo. Dobbiamo lasciar 
fare al Signore che così go-
verna il nostro pensare, sen-
tire e agire. Egli è il Signore, 
dobbiamo permettergli di 
fare il Signore senza essere di 
ostacolo. Bisogna dare, nella 
Parrocchia, la nostra collabo-
razione diventando punti di 
riferimento; è la migliore te-
stimonianza da comunicare. 
La Parrocchia può così di-
ventare una lettera di presen-
tazione di Cristo al mondo».
Grazie per i vostri «SI»!

don Riccardo

spetto ad un campo in terra.
L ’ a m m o d e r n a m e n t o 
dell’impianto, inoltre, ha 
permesso, grazie alla dop-
pia tracciatura, di praticare 
sia il tradizionale calcio a 11 
sia il sempre più popolare 
calcio a 8.
Già in questi primi mesi 
dell’anno infatti abbiamo 
potuto incontrare sempre 
più sportivi che, attratti 
da questa nuova soluzione 
calcistica, si sono avvicinati 
per la prima volta al campo 
venendo così a conoscenza 
della nostra realtà sia sporti-
va sia parrocchiale.
La seconda novità dell’anno 
riguarda la nascita di una 
nuova associazione sportiva, 
eredità dello storico Ora-
sport con il quale condivide 
finalità ed obiettivi: l’A.S.D. 
Oratorio B.V.C. Leumann. 
La necessità di una forma-

le riorganzizzazio-
ne è emersa alla 
luce delle nuove 
disposizioni nor-
mative richieste per 
l’affiliazione al Coni e al 
campionato Csi. L’asso-
ciazione BVC Leumann 
così costituita intende 
continuare a perseguire 
i medesimi obiettivi del 
passato caratterizzati 
dalla promozione dei 
valori cristiani attraverso 
la pratica sportiva. Cal-
cio per educare, valoriz-
zando l’opportunità che 
lo sport può offrire per la 
formazione della persona 
nei suoi aspetti individua-
li e relazionali. Calcio per 
unire, favorendo 
l ’ integrazione 
tra sport e attivi-
tà di animazione 
in Parrocchia.

Con l’inizio del nuovo Anno 
Pastorale, riparte in ottobre 
l’oratorio. Una equipe com-
posta da animatori, catechisti 
educatori e genitori ha lavora-
to a un progetto che rispecchi 
le esigenze, le disponibilità e 
le necessità della nostra par-
rocchia.
Per i bambini delle elemen-
tari, che si trovano il sabato 
dalle 15 alle 18, la proposta 
è molto varia e vede l’alter-
nanza di quattro attività: una 
festa, una uscita o gira, un 
pomeriggio di tornei e grandi 
giochi nella adiacente piazza 
della Concordia.
Per i ragazzi 
delle medie, 
dalla prima 
alla terza, i 
cui primi due 
anni vedono 
impegnati i 
ragazzi che si 
preparano per 
la Cresima, 
si è pensato ad un percorso 
di attività ludiche, educative 
e catechetiche mirate alla 
consapevolezza della loro 
fede e al consolidamento 
di essa dopo aver ricevuto il 
sacramento che corona l’ini-
ziazione cristiana. L’orario e il 
giorno sono gli stessi: sabato 
dalle 15 alle 18.
Per i ragazzi delle superiori, 
invece, gli incontri saranno 
infrasettimanali, il martedì 
sera, dalle 21 alle 22:30. Il per-
corso di formazione umana e 
cristiana vedrà più fronti: per-
sonale, con tematiche inerenti 
il mondo giovanile, comuni-
tario, con la partecipazione a 
momenti di preghiera e altri 
di condivisione come i ritiri, 
e di testimonianza attiva, per 
chi volesse mettersi in gioco 
nell’animazione.

Il bello
di dire «Sì»

Calcio per educare
Calcio per unire

Ripartiamo
da un’idea

Il rinnovo 
dell’impianto  
grazie a un 
donatore
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Madonna dei poveri

Padri Agostiniani Scalzi
Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904  

Ufficio parrocchiale
Mattina: Martedì e Venerdì ore 9.30-11
Pomeriggio: da Mart. a Ven. 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18
Da Martedì a Sabato ore 8.30 e 18

Giorni festivi: ore 9-11 e 18

Confessioni: ogni sabato 9.30-11

COLLEGNO COMUNITÀ

www.madonnadeipoveri.it - mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

1 maggio – 8 ottobre

Battesimi. Podda Gloria, Nastasa Gi-
nevra, Rapolla Sofia, Inella Greta, Verì 
Christian, Pupurello Caterina, Possi 
Simone, Grassi Stella, Ghezzo Evelyn, 
Caliano Chiara, Larotonda Christian, 
Palazzo Niky, Tafuro Sveva, Morando 
Mathilde, Campoli Emma, Villano 
Michela Eleonora, Biolcati Leonardo, 
Ruoco Gabriele, Longo Alessia, Scor-
navacche Grazia Maria Sofia, Surace 
Ilaria, Catanese Anthony Marco, Biondi 
Sofia, Graziano Giosue’, Bocconcino 

Lorenzo, Laganà Fabrizio, Di Bella Um-
berto, Ornelli Ginevra, Milazzo Carola. 
Matrimoni. Manicone Elisa e Piccoli 
Massimiliano, Lafratta Gianna e Busce-
mi Giovanni Battista, Meyer Lorena e 
Giorgis Fabio, Porzio Giovanola Silvia e 
Sozzi Yari, Di Stefano Simona e Misale 
Diego, De Carvalho Lira Ana Claudia e 
Zaccaro Andrea, Allisio Stefania e Lia 
Daniele.
Funerali. Stano Rocco, Garzaro Ame-
lia, Bertolino Fernanda, Mancini Luigi, 
Graglia Maria Adelaide, Andreotti Sa-
vina, Berola Mario Ernesto, Montanaro 

Margherita, Lombardo Agrippina, Di 
Genova Esposito Ciro, Ganziera Gino, 
Saia Calogero, Giacosa Luigi, Corriero 
Filomena, Zamariola Giuseppina, Bosso 
Secondo, Vallò Giuseppe, Paganotto 
Natalina, Diciolla Colomba.

Noi
cantiere
aperto
Quanti volti ha la Comunità di 
Madonna dei Poveri? Li ricor-
diamo per incentivare la collabo-
razione e ringraziare dell’impegno 
di tanti…
Ufficio parrocchiale. Aperto di 
mattina il martedì e venerdì dalle 
9.30 alle 10.30; nel pomeriggio  
da lunedì a venerdì, dalle 16.30 
alle 18.30.
Caritas. Svolge servizio di ascol-
to, ricupero di alimenti nei su-
permercati, mense e scuole con la 
conseguente ridistribuzione alle 
famiglie bisognose, accompagna-
mento al lavoro e raccolta e distri-
buzione di indumenti. Orari: lu-
nedì ore 14-16, martedì ore 9-11, 
giovedì ore 16-18.
Gruppo Missionario. Svolge ser-
vizi di animazione e promozione 
delle missione degli Agostiniani 
Scalzi. Confeziona manufatti 
con ago, filo, cuore e fantasia… 
Si incontra ogni venerdì dalle 15 
alle 17, organizza una Mostra 
Missionaria ogni anno per l’Im-
macolata. 
Anziani e pensionati. Il gruppo 
si incontra ogni lun dalle 15 
alle 17.
Battesimi. Le celebrazioni sono 
ogni prima Domenica del mese 
alle 16.30 e vengono preparati 
nel mese precedente da tre incon-
tri con i genitori al lunedì dalle 
18.15 alle 19.
Cresime adulti. A Collegno ab-
biamo due incontri di riferimento 
a Santa Chiara in autunno e 
Beata Vergine Consolata in pri-
mavera. Iscrizioni in Parrocchia.
Preparazione al matrimonio 
cristiano. Sono previsti 8 incon-
tri serali, si svolgono nei mesi di 
febbraio-marzo.
Catechismo. Accompagna nella 
vita e ai sacramenti i bambini e 
ragazzi. Gli incontri sono da lu-
nedì a giovedì dalle 17 alle 18 e 
sabato dalle 15 alle 17.
Oratorio Madonna dei Poveri. 
Ogni sabato dalle 15 alle 17 ac-
coglie i bambini delle elementari e 
i ragazzi con attività di anima-
zione e formazione. Ogni giovedì 
dalle 17 alle 18.30 ospita l’attivi-
tà sportiva «Primi Calci» per i ra-
gazzi delle medie, ogni venerdì per 
quelli delle elementari. Durante 
la settimana (4 ore settimanali 
dalle 17 alle 19, da novembre a 
maggio) offre assistenza nello stu-
dio a bambini delle elementari e 
ragazzi delle medie, compiti.
Coro. Le prove sono ogni venerdì 
dalle 21 alle 23. Il coro anima la 
Messa festiva delle 11 e le princi-
pali celebrazioni parrocchiali.
Decoro. La pulizia della chiesa 
vieni fatta ogni lunedì: si cercano 
collaboratori volontari.
Rangers e Millemani. Orari ri-
unione ragazzi: happiness mar-
tedì dalle 17 alle 18.30; «H+/-
» mercoledì dalle 17.30 alle 19; 
«H+» venerdì dalle 18.30 alle 
20.
Comunità cattolica brasiliana 
di Torino. Si raduna nella nostra 
chiesa ogni seconda domenica del 
mese alle 16.30 per la Messa in 
lingua portoghese.

PERCHÉ IL PELLEGRINAGGIO – TESTIMONIANZA DI PADRE JERRY AL RIENTRO DAL BELGIO

Il segno 
di Banneux

LETTERA DALL’AFRICA – PADRE DORIANO CI AGGIORNA SULL’IMPEGNATIVO CANTIERE DELLA PARROCCHIA E DELLE  SCUOLE

Preghiera e revisione di vita nel luogo dell’apparizione mariana

Bafut, gli Agostiniani in Camerun
Sono appena rientrato a Bafut in Ca-
merun, dopo una parentesi italiana di 
un mese e mezzo, resasi necessaria per 
ovviare alle necessità di questo momen-
to particolare, che ci vede impregnati 
nella costruzione del primo seminario 
del nostro Ordine in Africa. Per poter 
dare continuità a quanto si sta facendo 
(parrocchia e scuole parrocchiali) è in-
dispensabile curare la formazione di fu-
turi religiosi e sacerdoti Agostiniani Scal-
zi. Nessuno meglio di loro potrà portare 
avanti «in loco» quanto si sta facendo.
Arrivando a Bafut, la prima sorpresa è 
stato l’incontro con il mio nuovo confra-
tello filippino padre Noel, che non co-
noscevo: era arrivato il giorno successivo 
alla mia partenza per Roma. È giovane, 
ha 35 anni ed in questo mese complete-
rà 2 anni di sacerdozio... e, soprattutto, 
parla inglese! 
La costruzione del seminario va avanti, 
nonostante  le lentezze e le piogge quoti-
diane, di cui ho dovuto fare subito espe-
rienza al mio rientro. Ma tutto fa parte 

della normalità delle cose. Ho percepito 
che la Provincia d’Italia ha le sue diffi-
coltà a fornire apporto economico. Noi 
qui siamo più che convinti che è impor-
tantissimo compiere qualsiasi sforzo per 
portare a termine l’opera, che é a buon 
punto. 
Intanto ieri, sabato 1 ottobre, sono en-
trati i nuovi seminaristi per iniziare il 

loro cammino formativo: sono 6, inizie-
ranno l’anno di propedeutico. Conside-
rando i 4 seminaristi che frequenteran-
no il terzo anno di filosofia, formeranno 
un gruppo di 10 candidati che occupe-
ranno la struttura in affitto. I 6 novizi 
dovranno aspettare la fine dei lavori per 
trasferirsi nella nuova costruzione: forse 
un altro mesetto o più; nel frattempo de-
clineremo il verbo «adattarsi»...
La vita parrocchiale continua normalmen-
te. Poco fa’ ho celebrato un funerale; stan-
no diventando la mia specialità. Il parroco 
mi ha detto che si tratta dell’ennesima vit-
tima (magari fosse l’ultima!) dell’Aids.
P. Erwin, priore e parroco, si occupa 
anche delle 5 scuole parrocchiali, coa-
diuvando la Preside suore Pamela. Ogni 
fine mese deve far quadrare i conti, per-
ché i professori debbono essere pagati e 
si deve presentare il bilancio alla diocesi, 
responsabile ultima delle Scuole. 
Una preghiera reciproca  ed un forte ab-
braccio a ciascuno.

P. Doriano

Il mio primo pellegrinaggio 
a Banneux in Belgio è co-
minciato prestissimo. Siamo 
partiti da Collegno alle 5 del 
mattino per raggiungere i 
nostri compagni e il pullman 
che partiva dal Cottolengo a 
Torino. Sul pullman c’erano 
i malati, i volontari, un dot-
tore, sacerdoti, e una bam-
bina. Abbiamo affidato alla 
Madonna dei Poveri il no-
stro lungo viaggio, e grazie 
a Dio, non avendo trovato 
difficoltà per la strada, siamo 
arrivati verso le 21, come da 
programma.
Dopo la cena, abbiamo cele-
brato la Messa nella chiesa di 
San Francesco, per ringrazia-

re il Signore e affidare a Lui 
le nostre attività dei giorni 
successivi. Subito dopo, an-
che se già tardi, ho desidera-
to visitare la sorgente, il luo-
go dove la Vergine aveva det-
to a Mariette: «Immergi le 
mani nell’acqua». È un gesto 
molto importante da capire 
per ogni pellegrino. Ogni 
pellegrinaggio mariano ci 
porta a Gesù. La Madonna ci 
aiuta e ci guida verso il suo 
figlio. La Vergine suscita in 
noi la fede e la preghiera, 
per unirci a Gesù suo Figlio 
nostro Salvatore.
Come Mariette, anch’io ho 
immerso le mani nell’acqua, 
pregando la Vergine Maria e 

chiedendo la sua intercessio-
ne per aprire il mio cuore, 
per ascoltare ed incontrare 
il suo figlio Gesù, sorgente 
della nostra salvezza.  In que-
sta sorgente, riservata dalla 
Madonna per tutte le nazio-
ni, gli ammalati immergono 
le mani per sperimentare 
Gesù, l’Acquaviva che disse-
ta la nostra sete di salvezza. 
Questo gesto significativo 
comporta l’impegno, prima 
di tutto, di una conversione 
personale per incontrare 
Cristo tra i poveri.
L’ambiente di Banneux aiu-
ta molto nel mantenere il 
raccoglimento. Un luogo spi-
rituale lontano dalla confu-

«Chi dice di dimorare in Cri-
sto deve comportarsi come si 
è comportato lui. Egli è la via. 
Ora camminiamo, non abbia-
mo paura, non ci sperdiamo. 
Non camminiamo fuori della 
via. Perché è detto: ‘Attorno 
alla strada mi han messo intoppi, attorno alla 
strada mi han teso agguati’. Ed ecco la misericor-
dia: perché tu non cada negli agguati, hai come 
strada la misericordia stessa»

(S. Agostino, Discorso 16°)

sione della città, sereno, che 
aiuta a pregare bene. La Ma-
donna ha chiesto a Mariette 
di pregare molto.  Anche per 
noi la giornata comincia con 
una preghiera personale e in 
seguito la Messa.  Nel pome-
riggio dopo l’adorazione Eu-
caristica con la benedizione 
degli ammalati abbiamo me-
ditato la via crucis in mezzo 
al bosco. 
Una cosa significativa è che, 
dopo la via crucis, abbiamo 
tutti insieme attraversato la 
Porta Santa. Il Giubileo vo-
luto da Papa Francesco ci fa 
sentire la misericordia di Dio 
che ci ridona una vita nuova. 
Attraversando la porta, ab-
biamo offerto a Dio la nostra 
povertà, riconoscendo che 
solo Lui può donare la luce 
vera, luce senza tramonto 
che illumina ogni uomo. Per 
gli ammalati nel corpo, nello 
spirito e per tutti è la sorgen-
te dove troviamo sollievo nel-
la sofferenza per vivere con 
gioia. La tenerezza divina 
ci dà forza di poter andare 
avanti nel nostro cammino 
di conversione ogni giorno.
La giornata a Banneux invita 
a incontrare Gesù nella sua 
parola e nei sacramenti e 
incontrarlo con un contatto 
concreto in mezzo ai malati 

Misericordia

La Comunità 

degli Agostiniani 

a Bafut.

Foto in alto: 

pellegrini a 

Banneux

e poveri facendosi prossimi 
e servendoli. La Madonna 
stessa non si dichiara «Ma-
dre» o «Regina» ma ha det-
to «Io sono la Vergine dei 
Poveri». Ci fa ricordare il 
messaggio delle beatitudini 
«Beati i poveri in spirito, per-
ché di essi è il regno dei cie-
li». I poveri hanno bisogno 
di tutto, ma sono ricchi di 
Dio. Grazie alla presenza dei 
malati e delle diverse fragili-
tà comprendiamo attraverso 
la loro situazione che siamo 
tutti uguali davanti a Dio, ab-
biamo bisogno dell’aiuto del 
Signore perché senza di Lui 
non possiamo far nulla. 
Voglio ringraziare il Signo-
re per questa esperienza 
di fede che mi ha fatto cre-
scere. Per le tante persone 
incontrate che mi hanno 
arricchito molto con la loro 
testimonianza di vita.  
Per i malati che mi hanno 
dato il coraggio di affron-
tare le difficoltà della vita 
sempre con speranza e gio-
ia, per i volontari per il loro 
servizio di amore.  Per tutti 
i sacerdoti che mi hanno 
dato il loro sostegno attra-
verso la preghiera e le cele-
brazione eucaristiche cele-
brate insieme. 

P. Jerry

Il Vescovo 

Carlo 

Ellena 

alla Messa 

brasiliana
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San Massimo

Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 17-18.30

Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica: 
Venerdì dalle 17 alle 18

Confessioni
Sabato dalle 10.30 alle 12 

www.parsma.altervista.org - mail: parr.sanmassimo@alice.it

1 maggio – 8 ottobre

Battesimi. Bergese Mattia, Canu Simone, Cecconi Vittoria, Pili Samuel, 
Pisciottano Alessandro, Saponara Emanuele, Tartaglia Emanuele, Maina 
Mattia, Passamonte Matilde, Perano Viola Allegra, Pintocchi Nicole, Rossiello 
Gaia, Scelsi Francesco Michele, Ricchi Matteo, Galiotto Carlotta, Maraglini 
Serena, Miglietta Aurora, Papa Gabriele, Batti’ Aurora, Ciselli Greta.
Matrimoni. Iazzetta Enrico e Anglesio Farina Eleonora; Mastroeni Andrea e 
Ugolini Francesca.
Defunti. Bersano Edda, Pastorino Agnese, Francese Silvana, Bimbatti Bruno, 
Baima Sebastiano, Mezzomo Angela, Bassi Giulia, Lavuri Salvatrice, Argen-
tino Di Soia Lucia, Lasaponara Ida, Paulangelo Teresa, Mondon Cesare, Mai-
nero Michele, Adaglio Luigi, Sampo’ Giuseppina, Girolami Arnaldo, Masoero 
Franco Mario, Girardi Miranda, Rizzonato Danilo.

Signore, 
accresci
la nostra 
fede
La nostra comunità domenica 2 ot-
tobre ha festeggiato San Massimo e 
l’inizio del nuovo Anno Pastorale, 
giornata vissuta all’insegna del Vange-
lo: «Signore accresci in noi la fede», 
un importante messaggio per il nostro 
nuovo anno pastorale.
Un messaggio reso ancora più forte 
dalle parole di don Marco Ghiazza, as-
sistente centrale dell’Azione Cattolica 
Italiana, che ha incontrato i nostri ani-
matori e ha celebrato la Messa. Ecco 
una breve sintesi del suo messaggio.
«Gli apostoli chiedono di ‘accrescere’ 
la fede, un verbo che indica movimen-
to continuo, perché noi non cessiamo 
mai di crescere, così come deve essere 
per il nostro percorso interiore.
E ci parla di un progetto: si cresce 
quando si è convinti che il meglio 
sia davanti a noi. È proprio questo 
lo sguardo della fede. Una comunità 
cammina nella misura in cui nessuno 
dei suoi membri si sente arrivato.
La fiducia apre al futuro, fa guardare 
avanti e mette in cammino. Chi è la 

nemica della fiducia? La paura. Il cuo-
re che ha paura tende a difendersi, 
non ad accogliere.  Il cuore che ha 
fede guarda al futuro e si protende ver-
so di esso. La crescita della fede passa 
attraverso un cammino comune, una 
scelta di condivisione.
Potremmo chiederci: da dove nasce 
una comunità? La comunità nasce 
quando ciascuno ha il coraggio di con-
segnare agli altri i suoi bisogni. Ecco 
da dove nasce la comunità: quando 
ciascuno (singolo, gruppo, parrocchia) 
dice all’altro: ‘Io ho bisogno di te’. 
‘Aumenta in noi la fede’. Facciamo 
nostra questa invocazione ed il Signore 
accompagni il cammino di questa co-
munità». La festa parrocchiale è stata 
una giornata bella e ricca di attività ed 
emozioni. Grazie a don Marco Ghiazza 
per averci fatto riflettere sulla doman-
da degli apostoli al Signore e a tutta la 
comunità, per rispondere con un «sì» 
al corteggiamento di Dio. Buon cam-
mino a tutti!

don Claudio

Ecco dove nasce
la comunità; quando
ciascuno dice all’altro:
«ho bisogno di te»

Profughi, le firme di Collegno
«Dov’è tuo fratello?». Que-
sto è il titolo di una tavola 
rotonda che si tiene il 21 
ottobre a Roma presso la Ca-
mera dei Deputati. Nell’oc-
casione vengono consegnate 
le firme raccolte il 2 ottobre 
dalle Comunità Masci di 
tutta Italia per sensibilizzare 
l’opinione pubblica e i nostri 
governanti sul tema dell’im-
migrazione e dell’accoglien-
za. A Collegno, in occasione 
della Festa di San Massimo, 

anche il Masci della Comu-
nità Regina Margherita 1 ha 
voluto e potuto aderire all’i-
niziativa nazionale coinvol-
gendo la propria comunità 
parrocchiale, alla quale va il 
nostro ringraziamento: ab-
biamo raccolto 60 firme, si 
aggiungono alle 926 raccolte 
fino ad oggi. 
Per passare dall’emozione 
all’azione, la petizione popo-
lare vorrebbe mettere fine 
all’ormai quotidiana strage 

di donne, di uomini, e bam-
bini alla disperata ricerca di 
pace e dignità. In che modo? 
Individuando corridoi uma-
nitari sicuri per consentire 
il transito ai migranti vitti-
me di guerre, persecuzioni, 
catastrofi e dittature; garan-
tendo un’accoglienza degna 
e rispettosa dei diritti della 
persona; accelerando le pro-
cedure di identificazione e 
definizione delle richieste 
di asilo, al fine di ridurre al 

minimo la permanenza nei 
centri di concentrazione dei 
migranti; superando, a livel-
lo europeo i vincoli del Re-
golamento di Dublino; pro-
gettando e realizzando veri 
percorsi di integrazione; re-
alizzando interventi politici/
economici nelle nazioni di 
partenza dei migranti. Tutto 
questo è possibile aprendo 
le porte del nostro cuore. 

Pietro MARINELLI
Masci –Comunità Regina Margherita 1

Il servizio
degli animatori

In occasione della Festa 
di San Massimo, un 
momento molto forte 
ed importante per noi 
animatori e non solo, è 
stato l’incontro con don 
Marco Ghiazza, assistente 
nazionale dell’Acr, arrivato 
da Roma per incontrarci.
Ognuno di noi si è 
presentato raccontando 
in breve il suo cammino, 
quindi anche don Marco 
ha condiviso la sua 
esperienza, passando 
poi a parlarci dei passi 
fondamentali per essere un 
buon animatore, partendo 
dalla formazione che ci 
aiuta ad avere bene in testa 
cosa fare e trovare anche 
gli strumenti per realizzarlo; 
molta rilevanza è stata data 
al nostro stile con cui vivere 
il servizio. 
Un buon animatore è colui 
che sa fare della vita di 
gruppo e della condivisione 
cardini del suo cammino. 
Don Marco ha sottolineato 
l’importanza di non 
«essere dei singoli alberi» 
ma rami di una stessa 
pianta e quindi di lavorare 
sempre in comunione con 
gli altri animatori, con gli 
obiettivi pastorali, con la 
comunità… anche quando 
non è così semplice. La 
condivisione rende più 
facile il percorso e aiuta 
a vivere con continuità 
il proprio servizio, 
aumentando la pazienza 
dell’attesa dei risultati, 
del non abbattersi per gli 
insuccessi, del ricercare 
gli aspetti positivi in tutti i 
bambini/ragazzi.

Ludovico CHIAPPARI

La nostra
festa solidaleL e campane a festa e la Mes-

sa in onore di San Massi-
mo il 2 ottobre hanno dato 
inizio anche quest’anno 
alla giornata dedicata alla 
nostra parrocchia, ma è 

stato l’odore tipico del pranzo della 
domenica a imprimere una piega di-
versa alla festa. Il profumo si spandeva 
nell’aria e inebriava quelli che, in coda, 
aspettavano il proprio turno ordinata-
mente. Ricordi vivi e spensierati quelli 
del pranzo della domenica, ricordi di 
bambini in attesa del mezzogiorno per 
scoprire finalmente le deliziose pietan-
ze preparate dalla mamma. Questo è, 
da sempre, il momento in cui ogni fa-
miglia si riunisce grazie alla tavola ed 
al cibo che, come colla, uniscono ed 
amalgano ogni componente. 
Quest’anno si è deciso di lasciare 
un’importante impronta solidale: un 
piatto di pasta amatriciana in favore di 
una raccolta fondi destinata alle popo-
lazioni colpite dal tremendo terremoto 
di agosto. L’entusiasmo, in ciascuno di 
noi e nei ragazzi coinvolti nel Consi-
glio Pastorale, ci ha fatto affrontare le 
incertezze organizzative e trovare una 
risposta alla domanda «in quanti acco-
glieranno la nostra proposta?». Abbia-

mo azzardato una stima approssimativa 
di 350-400 ed abbiamo messo in moto 
la macchina della solidarietà; ora man-
cava la comunità e la cittadinanza a bor-
do, che è arrivata, senza farsi attendere, 
salendo capeggiata dal sindaco France-
sco Casciano, rallegrata dalle felici risa-
te dei bambini. Preparata e distribuita 
da animatori e scout, l’Amatriciana ha 
prodotto risultati al di là delle nostre 
aspettative! 
Subito dopo si sono svolti i giochi po-
meridiani, «un giro del mondo in 15 
giochi» che hanno visto animatori, 
scout e membri della comunità gesti-
re le attività, mentre in ogni angolo 
dell’Oratorio risuonavano le grida di 
gioia e le risate di adulti e bambini che 
partecipavano con grande entusiasmo. 
A fine giornata tutti avevano vinto qual-
cosa, chi dei libri, chi dei giochi e chi la 
felicità di vedere i propri disegni arriva-
re primi e trasformarsi in formelle che 
abbelliscono il basamento dell’ulivo sul 
nostro sagrato. 

Sul far della sera il silenzio è ritornato 
ad occupare l’oratorio. La fatica di una 
giornata cosi impegnativa cominciava 
a farsi sentire, ma la consapevolezza di 
quanto eravamo riusciti ad organizza-
re ha fatto sì che anche la stanchezza 
scomparisse. Oggi, ripensando alle alle-
gre risate, mi pare di sentirle, così come 
mi sembra di rivedere la fila di persone 
che aspetta di poter acquistare, con una 
semplice offerta, il proprio piatto; allo 
stesso tempo non posso fare a meno di 
pensare alle grida della gente che nel-
le zone terremotata, in pochi secondi, 
ha visto ridurre in briciole tutto quello 
che aveva costruito in anni. Spero che 
quanto fatto dalla comunità durante la 
festa di San Massimo possa essere una 
piccola goccia in un oceano di solida-
rietà, perché noi tutti nei momenti più 
difficili sappiamo dare il meglio e il me-
glio di ognuno di noi non può far altro 
che dare fiducia e speranza a chi non 
ha più nulla.

Massimo BRANCHI MONDO

GIORNATA COMUNITARIA – AMPIA PARTECIPAZIONE ALLA COLLETTA PER I TERREMOTATI
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San Lorenzo

Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno
Tel. 011.4153026 - Gesù Maestro: 
via Ferrucci 29 - Tel. 011.4156373

Ufficio parrocchiale
Mart. Merc. Sab: ore 9.30-12
Lun. Mart. Merc. Ven: ore 17-19

Sante Messe: Gesù Maestro: Lun. 
Mart. Merc. Ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

http://parslorenzo.jimdo.com - http://oratorioannacavallo.jimdo.com - mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

San Lorenzo: merc. ore 18; 
domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18

Adorazione eucaristica
Gesù Maestro: venerdì 15-17

Confessioni
San Lorenzo, mercoledì 17-18

1 maggio - 8 ottobre

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 16.30-18.30
mercoledì ore 16.30-18.30
venerdì ore 17-19
giovedì e sabato DOPOSCUO-
LA

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di Col-
legno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di ap-
profondimento per offrire una 
lettura evangelica dei fatti dell’at-
tualità e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 

•riviste di formazione per ope-
ratori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, il setti-
manale «La Voce e Il Tempo»;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servi-
zio di Informazioni Religiose.

Spazi Oratorio
a disposizione

I locali del Nuovo 
Oratorio (ex cinema 
Luce) non si «affittano». 
Data la precedenza 
alle attività pastorali e 
a quanti in questi mesi 
hanno contribuito alla 
ristrutturazione, sono a 
disposizione di gruppi e 
famiglie che ne faranno 
richiesta d’uso rivolgendosi 
allo 011.4153026. 
Successivamente si viene 
contattati per concordare le 
condizioni di utilizzo. Non è 
esigito alcun corrispettivo. 
È, evidentemente, gradito, 
un segno di partecipazione 
alle spese.

Battesimo. Roveretto Lorenzo, Mor-
ganti Bianca, Ciamba Ludovica, Abate 
Maria Sole, Saggini Lorenzo, Marseglia 
Ginevra, Baronetto Arianna, Lofrese 
Samuele, Baglivi Francesco, Novello 
Pietro.
Prime Comunioni. Alzati Alessandro, 
Angelotti Giulia, Brescia Davide, Ca-
noniero Luca, Capanna Gabriele, 
Clorallo Davide, Di Lorenzo Matteo, 
Giordano Davide Renato, Lanzillotti 
Sara, Magnati Elide, Mantelli Sele-
na, Siviero Giada, Terrano Giorgia, 
Shtjefni Elisa, Lunardi Daria,  D’A-
gostino Giada, Del Prato Noemi, Di 
Stefano Jennifer, Di Geronimo Ales-
sandro, Festa Lorenzo, Izzi Andrea, 
La Pace Eleonora, La Pace Federica, 
La Pace Viviana, Pernaci Margot, Ses-
sa Martina, Menta Noemi, Tregambi 
Elisa, Rinaldi Simone, Brusati Tea, 
Giussani Nicolò, Iera Gabriele, Lu-
carelli Giulia, Albiero Mirko, Beggio 
Matteo, Bisi Federico, Bombana Chri-
stian, Goffi Davide, Messina Rebecca, 
Munoz Saa Fiorella Valentina, Necu-
laes Davide, Padovan Marco, Savino 
Noemi, Trombin Simone, Zampirolo 
Jennifer.
Matrimoni. Galati Giuseppe e Pesola 
Lidia, Marchese Simone e Carraro Se-
rena, Saggini Marco e Tugnolo Alice, 
Ruggiero Gianfranco e Virone More-
na Desirèe, Del Buono Davide e Degni 
Daniela, Amaral Alves Phillipe e Didier 
Roberta, Gualandi Stefano e Di Blasio 
Valentina, Bilanzuoli Matteo e Lo Pic-
colo Vanessa, Visentin Marco e Pica An-
namaria.
Funerali. Perrello Luca, Finotti Leoni-
no, Fabbri Gianni, Bernaudo Salvatore, 
Scabin Attilio, Pivetta Elide, Mancin 
Zoe Clara, Patracchini Lina, Beltra-
mi Marcello, Boga Giovanni, Fabrizio 
Francesco, Clabot Maurizio, Esposi-
to Rosina, Todesco Giovanni, Perotti 
Ilario, Sciardelli Francesco, La Duca 
Carmela, Tosarello Michelina, La Rosa 
Carmelina, Rostagno Ernesta, Candel-
lone Adele, Troncia Silvestro, Schiavina 
Francesco Antonio, Macciomei Mario, 
Giolo Clara, Gatto Monticone Cesare, 
Bertini Teresina, Morina Caterina, Er-
rera Maria, Boaretto Vincenzo, Vigna-
ga Maria, Biasotti Italo, Gazzera Maria, 
Vianello Dina, Scoffone Giovanni, Bal-
samo Giuseppe, Dato Fiorella, Pasini 
Enrico, Tuninetti Antonietta, Castelli 
Michele, Crosa Pietro, Di Vendra Gae-
tana, Ostorero Emilia.

I
l 19 settembre 2015, 
poco più di un anno 
fa, dieci giovani della 
Comunità Capi scout 
di Collegno e Alpi-
gnano si incontrava-

no nel Nuovo Oratorio della 
Parrocchia San Lorenzo. Per 
la prima volta, dopo anni, 
quegli spazi ritornavano 
alla loro destinazione origi-
naria a servizio della vitalità 
dei giovani e delle famiglie 
dentro un chiaro progetto 
pastorale.
A distanza di un anno, meri-
ta forse riavvolgere il nastro e 
provare a raccontare ciò che 
è capitato tra quelle pareti e 
a rintracciarne il «senso».
La cosa più semplice di cui 
dare conto sono i numeri. 
Già in occasione della me-
morabile serata dell’inaugu-
razione ufficiale di venerdì 
29 gennaio, alla presenza 
del Vescovo di Cuneo, mons. 
Del Bosco (il nostro don Pie-
ro!), del Sindaco e di tanti 
Collegnesi si era potuto ve-
rificare di aver largamente 
superato il traguardo delle 
mille presenze nei soli pri-
mi quattro mesi di attività. 
La cosa è poi cresciuta fino 
ad arrivare, tra settembre 
2015 e agosto 2016, a sfiora-
re la cifra delle quattromila 
presenze. Per più della metà 
si è trattato di bambini, gio-
vani, famiglie e anziani che 
hanno partecipato a iniziati-
ve promosse espressamente 
dalla Parrocchia e dai grup-
pi parrocchiali. Circa 1800 
presenze sono invece ricon-
ducibili ad altre espressioni 
del territorio di Collegno 
e delle vicinanze. A confer-
ma dell’intuizione iniziale: 
il Nuovo Oratorio avrebbe 
dovuto essere una cosa im-

portante anche per la Città. 
E in effetti, si è trattato, in 
questi casi, di famiglie che 
hanno festeggiato momenti 
significativi della loro vita, 
della popolazione che è en-
trata nel Nuovo Oratorio in 

occasione di mostre, esposi-
zioni e conferenze, dell’uso 
dei locali da parte di vari 
Gruppi e Associazioni.  Si-
gnificativa, a questo propo-
sito, l’accoglienza richiesta 
e ottenuta da una ampia fet-
ta del mondo scout che, tra 
gruppi di Collegno (nei lo-
cali del Nuovo Oratorio ha 
sede stabile la vivace «tana 
dei lupetti») e di fuori Col-
legno, ha registrato almeno 
1500 presenze. E la mostra 
organizzata in occasione 
della Fiera del 17 luglio.
Tanta mobilitazione, va pure 
detto, ha potuto verificarsi 
senza particolari intoppi, 
grazie alla dedizione di una 
squadra di gestione compo-
sta da volontari già attivi in 

Parrocchia. Quattro adulti 
che hanno messo a disposi-
zione tempo, competenze, 
pazienza, capacità di adatta-
mento perché tutti potesse-
ro sentirsi accolti e ospitati 
nelle migliori condizioni 
possibili. A costoro, Federi-
co, Pino, Pietro, Valter, vada, 
anche con queste righe, una 
espressione di gratitudine 
del tutto particolare. Non 
fosse altro perché la loro de-
dizione ci dice qualcosa del 
«senso» del Nuovo Oratorio 
nella vita della Parrocchia 
San Lorenzo.
Ho già avuto modo di scri-
verne, proprio su queste 
colonne («Collegno Comu-
nità» del 13 maggio 2013, 
nella stagione in cui il Nuo-
vo Oratorio era ancora sulla 
carta), ma ci torno volentie-
ri. Per ribadire che qui non 
si tratta di un «semplice» 
edificio, adibito ad un uso 
genericamente collettivo, 
uno dei pochi o tanti locali 
in cui trovarsi per, direbbe 
Nanni Moretti, «fare cose, 
vedere gente». Il Nuovo 
Oratorio voleva essere, e si 
direbbe sia riuscito ad esse-
re, almeno in questo primo 
anno di vita, una autentica 
operazione pastorale della 
Parrocchia San Lorenzo di 
Collegno: una azione orga-
nizzata della Chiesa mossa 
dallo Spirito Santo. Tanta 
gente, è vero, ma gente ac-
colta. Accolta non a caso, 
ma in virtù di un progetto 
pastorale, in modo organiz-
zato. Organizzato non da 
una azienda, ma dalla Chie-
sa attraverso le sue mem-
bra vive. Che, se si lasciano 
muovere dallo Spirito San-
to, fanno del bene a tutti

don Filippo

BILANCIO DEL PRIMO ANNO – QUATTROMILA PRESENZE IN DODICI MESI. E UNA COMUNITÀ CHE ACCOGLIE

Quelli del nuovo Oratorio

L’ex cine Luce
sta diventando
un riferimento
per i gruppi
del territorio

Vedovanza, dolore fecondo
Anche in questo nuovo anno pastora-
le sono ripresi gli incontri quindicina-
li del gruppo di Spiritualità Vedovile. 
Il nostro primo appuntamento è stato 
segnato da un ricordo colmo di gra-
titudine al fondatore del Movimento 
di Spiritualità Vedovile «Speranza e 
Vita», Padre Enrico Mauri, che nei 
tempi aspri della seconda guerra 
mondiale ebbe l’intuizione di formu-
lare una proposta di vita cristiana ri-
volta agli orfani e alle vedove di quel-
la difficile stagione.
A distanza di decenni, questa pro-
posta conserva la sua validità. Anche 
noi, oggi, uomini e donne segnati 
dalla perdita del coniuge, abbiamo 
bisogno di ascoltarci e di prendere 
coscienza di un «dolore» tutto par-
ticolare. E abbiamo bisogno di vi-
vere questi anni non nel rimpianto 
sterile di chi non c’è più, ma nella 
consapevolezza di una nuova fecon-
da vocazione: se è vero che il chicco 

di grano che cade in terra e muore 
dà molto frutto, e che tante Chiese, 
nell’antichità, sono nate nelle case 
delle vedove, non dubitiamo che la 
nostra presenza è ancora preziosa 
e importante per la comunità cri-
stiana.
Nelle prossime settimane complete-
remo il cammino, segnato, in questo 
Anno Giubilare, dalla attualizzazione 
delle Opere di Misericordia, alcune 
delle quali sentiamo particolarmente 
«nostre»: visitare i malati, seppellire i 
defunti, consigliare i dubbiosi, conso-
lare gli afflitti, pregare Dio per i vivi e 
per i morti.
Siamo, ovviamente, aperti ad acco-
gliere quanti, vedove e vedovi, vorran-
no unirsi ai nostri prossimi incontri 
che si tengono a Gesù Maestro, alle 
15.30 nei mercoledì 26 ottobre e 9 
novembre e al ritiro spirituale di mer-
coledì 23 novembre.

Ida FUINA

Una vera opportunità a San Lorenzo, sta facendo bene alla Parrocchia e alla Città

Nelle foto 

di questa 

pagina 

alcuni 

momenti 

dei primi 

incontri 

ospitati 

nel nuovo

Oratorio 

di San Lorenzo

Musica, festa, giochi e merenda: questi gli ingredienti del 
pomeriggio di inaugurazione delle attività dell’oratorio di 
Gesù Maestro. Sabato 1 ottobre, con lo slogan «CIRCOn-
dati di GIOIA» bambini delle elementari, cresimandi, ra-
gazzi delle medie, giovanissimi, giovani, animatori e adulti 
hanno dato il via al nuovo anno oratoriale. Sul sito dell’o-
ratorio (indirizzo a fondo pagina) sono segnalati i prossimi 
appuntamenti. Con l’«Uscita dei Passaggi», sabato 15 e 
domenica 16 ottobre, sono iniziate anche le attività degli 
scout. Il capo «Akela» (tel. 349.2825762) accoglie bambi-
ni di terza, quarta e quinta elementare, la domenica, nella 
sede del «Branco» di via Martiri 43.

Oratorio e Scout: riprese a 
pieno ritmo le attività giovanili

Catechismo, prima 
incontriamo i genitori
L’educazione alla fede dei bambini non può 
prescindere dalla adesione e dall’accompagna-
mento dei genitori. 
Prima di dare inizio agli incontri di catechi-
smo con i bambini di terza elementare, sono 
previsti tre incontri per i genitori nei locali del 
Nuovo Oratorio di San Lorenzo, in via Martiri 
XXX Aprile 43, mercoledì 9, 16 e 23 novembre 
dalle 18 alle 19,30; gli incontri saranno «repli-
cati» nei locali di Gesù Maestro, in via Ferrucci 
29, venerdì 11, 18 e 25 novembre dalle 21 alle 
22.30.



VIII DOMENICA, 23 OTTOBRE 2016COLLEGNO COMUNITÀ

Santa Chiara

Via Vandalino 49
Collegno
Tel. 011.4111815

Ufficio parrocchiale
Dal lunedì al venerdì 
ore 9-11 e 15-18

Sante Messe
Feriali: Mart. Merc. e Ven: ore 18
Giov. ore 8.30

Lunedì ore 18 Liturgia della Parola
Sabato e prefestivi: ore 18.
Domenica: ore 9.30 e 11

www.santachiaracollegno.org

1 maggio – 8 ottobre

Battesimi. Alfano Maya, Iannetti Ga-
briele, Salemi Giorgia, Jiron Jlenia, San-
te Alba, Audia Elisa, Gotti Marina, Della 
Zuanna Leonardo, Vincenzi Daniele, 
Colella Alessandro, Pescopagano Giu-
seppe, Volgare Mikjol, Arricale Giorgia 
Maria, Siano Diara, Rametta Greta.
Comunioni. Domenica 8 maggio 
31 prime comunioni. Domenica 15 
maggio 32 prime comunioni.
Cresime. Conferite sabato 14 maggio 

Orario delle Messe nella chiesa di Santa 
Chiara, prendete nota: da quest’autun-
no la Messa domenicale delle 18 non 
si celebra più. In quella fascia oraria i 
fedeli possono recarsi nelle chiese vicine 
di Maddona dei Poveri (via Vespucci 
17, Borgata Paradiso – Collegno) e San 
Massimo (via XX Settembre 10, Colle-
gno). Nella chiesa di Santa Chiara resta 
ogni sabato la Messe dalle 18, ogni 
domenica le Messe delle 9.30 e 11.

Noi alla Gmg con il Papa
Pubblichiamo la testimonianza di due gio-
vani di Santa Chiara, presenti alla recente 
Giornata Mondiale della Gioventù in Po-
lonia.

Giorni indimenticabili. Non dimen-
ticherò mai il mio pellegrinaggio in 
Polonia: è stata un’insolita avventura, 
a partire dal lungo viaggio di andata, 
fino al ritorno a casa. La prima tappa 
è stata a Dabrowa Gornicza, dove sia-
mo stati accolti con una grande festa, 
che ci ha subito fatto sentire il calore 
polacco. 
Ho pernottato per circa una settima-
na, con un mio grande amico, presso 
una famiglia non molto ricca nel por-
tafoglio, ma una famiglia in cui ho 
lasciato un pezzettino di cuore. Abbia-
mo preso parte alla vita comunitaria 
del luogo e nonostante non riuscissi-
mo a capirci con le parole, ci siamo 
integrati molto bene, mi sono sentito 
amato! La prima settimana mi ha fat-
to sentire, come si suol dire, cittadino 
del mondo, o perlomeno cittadino 
polacco, perché la comunità locale ci 
ha inglobati e ci ha fatti propri. 
Dal punto di vista della mia fede 
cristiana, mi sono sentito protetto: 
aver visto le chiese polacche mi ha 
fatto pensare di «aver tante case» in 
giro per il mondo, mi ha fatto capire 
che la comunità non è solo quella di 

Santa Chiara a Collegno, solo quella 
dell’UP45, ma è ben più grande! Cer-
to, chissà quante volte ho detto o pen-
sato che la comunità cattolica è enor-
me, ma ho mai capito o dato il degno 
significato a quest’affermazione? Pen-
so di no, ma dopo questa esperienza 
ho capito cosa sia la comunità e posso 
affermarlo con cognizione. 
Questo sentimento di appartenenza 
ha cominciato a rafforzarsi, in realtà, 
sin dal momento in cui abbiamo lascia-
to Torino, condividendo fino alla fine 
l’esperienza con i ragazzi (e i meno 
ragazzi) di Santena e di Carmagnola. 
Abbiamo costruito una comunità o 
più gergalmente un gruppo di amici 
su quei pullman, poi sulle strade po-
lacche in cammino e ora continuiamo 
a sentirci, prossimamente ci rincontre-
remo.
Finita la prima settimana, abbiamo sa-
lutato le famiglie di Dabrowa Gornicza 
con tristezza e gratitudine e ci siamo 
diretti a Czernikòw, a pochi chilome-
tri da Cracovia, dove siamo poi rimasti 
fino a prima della veglia. 
Abbiamo pernottato in un asilo, con 
sacchi a pelo su un comodo pavimen-
to; le condizioni di alloggio sono state 
da «avventura», ma che bell’avventu-
ra! Abbiamo passato ancora più tempo 
insieme! 

Ogni mattina andavamo a Cracovia 
per degli incontri «mondiali» di fede; 
una delle immagini più belle per gli 
occhi di un giovane cattolico come me 
è stato vedere circa un milione di cat-
tolici come me! Non potrò mai dimen-

ticare quanto mi 
sono sentito una 
«pecora bianca»! 
(paragono con 
orgoglio) 
È bello andare 
controcorrente, 
sentire di avere 
una personalità 
propria e non 
schiava della 
«moda» di vive-
re anti-spiritual-
mente, ma non 
è bello sentirsi 
una pecora nera, 
anche se perso-
nalmente non 
ne soffro. Qui 
mi sento parte 
di una ristretta 
cerchia di giova-
ni cattolici, o per 
allargare l’insie-
me, di giovani 
con una fede e 
mi dispiace che 
la Fede stessa 
non sia dei più, 
ma lì ho capito 
che non siamo 
pochi come sem-

bra, che l’unione davvero rafforza, lì 
mi sono sentito nel mio «gregge»! E 
ancora una volta, mi sono sentito citta-
dino del mondo, perché senza lingua, 
colori e/o usi e costumi troppo simili 
siamo stati tutti bene insieme: abbia-
mo giocato, ballato, cantato, mangia-
to, bevuto, dormito, scherzato, prega-
to! Insieme!
Ho conosciuto il vero significato della 
misericordia e ne ho fatto tesoro: ora 
cerco di tenerlo bene a mente in ogni 
cosa che faccio. Grazie all’approfondi-
mento su questo tema ho già ottenuto 
i miei primi benefici nella vita e posso 
consigliare la misericordia a tutti per 
mantenere una serena condizione 
mentale! Ancora adesso ricordo la via 
crucis a Cracovia come la più bella, la 
più efficace per comprendere la mise-
ricordia e di tanto in tanto ne rileggo 
un pezzo.

Così cresce la Caritas
Come pastore mi capita for-
tunatamente di confrontar-
mi con persone che sono un 
passo avanti a me in qualche 
aspetto particolare della vita 
cristiana, sono momenti  bel-
li di crescita, opportunità di 
migliorare la propria qualità 
umana, culturale e spirituale. 
In una di queste occasioni ho 
parlato con persone impegna-
te nelle missioni, nel volonta-
riato, che donano ampi spazi 
della loro vita al prossimo. 
Quel che mi ha colpito è che, 
in fondo in fondo, lo facevano 
per sé stessi: il contatto con i 
poveri e gli ultimi permette 
a queste persone di sentirsi 
bene, di vivere in modo appa-

gante, di avere una vita spiri-
tuale autentica; per qualcuno 
addirittura si tratta DI entrare 
in un altro ambiente in cui 
ossigenarsi, e vivere autenti-
camente il santo Vangelo. In-
somma, facendo del bene si 
fanno del bene. 
Su questa base si fonda l’idea 
della carità attiva come una 
delle tre dimensioni «ordina-
rie» della vita cristiana, accessi-
bile a tutti, necessaria per tut-
ti, ognuno secondo le proprie 
capacità e talenti. Coinvolgere 
l’intera comunità nell’ambito 
caritativo dunque è solo un 
modo per evangelizzare più 
a fondo il popolo di Dio, per 
fargli vivere più a fondo il van-

gelo e fargli incontrare, tocca-
re, riconoscere, il Verbo fatto 
carne,  una carne sofferente 
di cui prendersi cura.
I quattro incontri sul tema 
«dall’assistenza ai poveri allo 
sviluppo della comunità» - di 
cui pubblichiamo il calenda-
rio in questa pagina, in alto 
- sono pensati apposta per 
far avviare questo percorso, 
attraverso una serie di atteg-
giamenti, mentalità,  sensibi-
lità più evangeliche di quelle 
del mondo. Servono anche a 
capire un po’ di più «come 
fare» per essere davvero di 
aiuto. Tutti perciò possono es-
sere interessati e partecipare!

don David

Francesco ci ha 
esortati a non 
«vegetare» ma essere
protagonisti della vita

Due momenti

della grande

festa con i 

giovani di tutto 

il mondoin Polonia

I nuovi orari
delle nostre Messe
domenicali 

TESTIMONIANZA DEI GIOVANI DI SANTA CHIARA – IL GRANDE RICORDO DELLE GIORNATE VISSUTA A CRACOVIA CON PAPA FRANCESCO 

19 cresime a ragazzi di prima media, 
sabato 21 maggio 26 cresime.
Matrimoni. Mercante Marco e Lotito 
Sabrina; Dalle Vedove Emanuele e 
Dattesi Roberta.
Funerali. Gambarotto Romano, Albo-
re Benito, D’amato Raffaele, Francio-
ne Antonio, Montresor Teresa, Doati 
Guerrino, Tiozzo Ombretta, Ugo Ro-
berto, Maugeri Giuseppe, Papicchio 
Maria Saveria, Bormida Maria, Evertz 
Ingeborg, Marano Daniela, Busso 
Giuseppe, Canciani Elma, Casartelli 
Giuseppina, Pasquetto Esterina, De 
Marco Italina, Cocca Grazia, Giancola 
Liborio, Iezzi Stanislao, Piva Zerlino, 
Venturini Elisa, Girardi Andrea, Bolo-
gnesi Giancarlo.

Sono partito con una gran voglia di 
vivere al meglio ciò che si andava a 
fare e sono tornato con un grado di 
soddisfazione al di sopra delle aspetta-
tive, però per visitare Cracovia, i campi 
di lavoro e sterminio e le città dovrò 
tornare in un’altra occasione. Siamo 
partiti in quattro, siamo tornati in cin-
quanta, amici!

Andrea MALLAMACI

Una grande invenzione. Io credo che 
la GMG sia una delle migliori «inven-
zioni». 
È bello poter conoscere un posto, le 
sue tradizioni e la sua gente, ma so-
prattutto è ancor più bello essere lì per 
un motivo comune : Dio. 
È bello vedere ragazzi di paesi diversi 
pregare in lingue diverse, cantare in 
lingue diverse. 
È un’esperienza che aiuta molto a cre-
scere, sia spiritualmente che umana-
mente . Riesce a farti capire chi sei o 
chi speri di essere.
È vero, l’organizzazione di quest’espe-
rienza non è stata sempre perfetta, ma 
non ci siamo fatti abbattere dai piccoli 
ostacoli che incontravamo durante il 
percorso, come la sera in cui ci siamo 
ritrovati a dover condividere un  sac-
chettino di cibo nel gruppo, perché il 
mangiare era finito tutto.
I ragazzi con cui eravamo in pellegri-
naggio (di Trofarello, Santena e Cam-
biano) ci hanno fatto sentire parte del-
la «famiglia», così la fatica si è sentita 
meno durante il cammino e hanno 
abbondato le risate e i canti. 
È stato un modo per conoscere le per-
sone che per anni ho avuto intorno,ma 
che non ho mai potuto conoscere ve-
ramente. 
Papa Francesco durante la veglia ha 
detto : «Non siamo venuti al mondo 
per ‘vegetare’, per passarcela como-
damente, per fare della vita un divano 
che ci addormenti; al contrario, siamo 
venuti per un’altra cosa, per lasciare 
un’impronta». In qualche modo l’im-
pronta noi l’abbiamo lasciata. Ora 
serve custodirla, in modo che le onde 
non la cancellino.

Miriam SALARO

Formazione 
Caritas
La parrocchia di Santa 
Chiara ospiterà in novembre 
quattro serate di forma-
zione per volontari Caritas, 
a cura di Ivan Andreis e 
Antonella Di Fabio (Caritas 
diocesana). Titolo del ciclo: 
«Dall’assistenza dei poveri 
allo sviluppo della comuni-
tà». Il primo incontro si terrà 
il 3 novembre alle 20.45 su 
«Mandato e strumenti Ca-
ritas». Appuntamenti suc-
cessivi giovedì 10 novembre 
(«L’equipe e la comunità»), 
17 novembre («L’orga-
nizzazione del servizio»), 
1 dicembre («Il progetto 
operativo delle Caritas»). 


